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 Il  S.I.A.P. a Palazzo Chigi 
   UNA VERA TUTELA PER I COLLEGHI DENTRO E FUORI IL PALAZZO 
 
Il 5 giugno scorso, la nostra Organizzazione Sindacale ha sviluppato un’incisiva attività  presso 
l’Ispettorato di P. S. di Palazzo Chigi, sede lavorativa erroneamente considerata  come luogo 
privilegiato di servizio, alla luce di molteplici disagi vissuti giornalmente dai nostri colleghi, sia 
fuori che dentro il palazzo governativo. In questa circostanza, i vertici del S.I.A.P. hanno incontrato 
il dr. Micillo, da poco insediatosi nella dirigenza di questo prestigioso quanto delicato Ufficio di 
Polizia. Durante l’incontro, sono stati affrontati alcuni aspetti problematici come quello relativo 
all’assenza di piani ferie nell’ambito della gestione del Personale soprattutto in prossimità di 
periodi, come quello estivo, in cui i colleghi legittimamente vogliono sapere se verranno loro 
concessi gli spettanti giorni di congedo/riposo precedentemente richiesti. In tal senso, il dr. Micillo 
si è mostrato sensibile alle richieste S.I.A.P., tanto da promettere l’uscita nei prossimi giorni del 
piano ferie riguardante le vacanze estive, vera e propria novità per questo Ufficio di Pubblica 
Sicurezza. Altra questione da troppo tempo ancora insoluta e per la quale si è battuto il nostro 
Sindacato, è quella riguardante i cosiddetti “jolly”, ovvero malcapitati colleghi sempre con la 
valigia in mano ed il panino in tasca, in quanto lungamente costretti a sopportare continui 
cambiamenti di turno e postazione di servizio, spesso senza poter fruire del diritto ad un 
regolamentare pasto. Per questi lavoratori ingiustamente penalizzati in quanto imprevedibilmente 
utilizzati dappertutto,  in divisa o in abiti civili, esigiamo che vi sia un trattamento rispettoso della 
loro professionalità, in modo che possano finalmente contare su di una maggiore regolarità 
d’impiego, sia come orari che come dislocazione. Per raggiungere tale obiettivo, è stato fatto 
presente al Dirigente di Palazzo Chigi che è auspicabile l’applicazione di un equo criterio di 
rotazione, col Personale addetto ai servizi amministrativi che contribuisca ad alleviare il peso di 
occupazioni onerose assegnate sempre ai soliti colleghi, come ad esempio quella di Palazzo 
Madama in occasione degli incontri di Stato.  
Ma l’azione del S.I.A.P. non si ferma qui. Vi sono altre condizioni di malessere che serpeggiano 
negli uffici di Polizia di Palazzo Chigi e per le quali il nostro gruppo sindacale ha focalizzato la sua 
attenzione: ci riferiamo alla mancanza di qualsivoglia criterio per l’assegnazione dell’alloggio di 
servizio, nel senso che ai colleghi pendolari dovrebbe essere attribuito un posto letto scelto tra 
quelli più vicini alla sede di lavoro; ci riferiamo all’inderogabile necessità di ottimizzare la 
distribuzione della forza effettiva, tra uffici e postazioni esterne, in modo da non vedere affollati i 
primi e sguarnite le seconde e, proprio riguardo la sistemazione del Personale, vorremmo che in 
particolare presso la postazione “C5”, per le sue peculiarità, vi siano sempre gli stessi Operatori che 
volontariamente svolgano turno mattutino e pomeridiano; ci riferiamo poi anche all’assenza di celle 
blindate ove il Personale possa collocare in sicurezza il proprio armamento quando si trova fuori dal 
servizio, essendovi tale possibilità solo presso la sede distaccata di Palazzo Vidoni; ci riferiamo, 
infine, all’assenza di una giusta ripartizione delle “reperibilità”, con questo istituto contrattualmente 
previsto per tutti ma che al momento va a beneficiare solo coloro che si trovano negli uffici, in 
particolare in quello del Personale. 
In definitiva, chi ha potuto e voluto seguire la nostra azione anche in quest’occasione, ha constatato 
che stiamo perseguendo  quell’equità che non deve solo costituire una parola in voga specie nel 
Palazzo di Governo, ma un’imprescindibile pratica grazie alla quale dare un’impronta davvero 
funzionale all’attività di tutto l’Ispettorato. 
Roma, 7 giugno 2012. 


